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Energia, boom di profitti per le aziende
Il fatturato complessivo, nel 2022, è stato di 643,8 miliardi di euro

Niente crisi per le società 
energetiche, anzi. Nel 2022 
le aziende del settore 
hanno registrato numeri da 
record con risultati storici 
sia per quanto riguarda la 
crescita che la redditività. A 
tracciarne il quadro è l’ot-
tava edizione del ‘Rap-
porto sui bilanci delle 
Società dell’energia 2014-
2022’, realizzato dal Centro 
Studi CoMar, confron-
tando i risultati degli ultimi 
nove anni e anticipando 
quelli del 2023 sulla base 
dei risultati dei primi nove 
mesi. Per l’esercizio in 

corso, però, si profila ora 
un calo dei risultati.  Nel 
dettaglio, il fatturato com-
plessivo, nel 2022, è stato 
di 643,8 miliardi di euro, 
aumentato di 294,2 mi-
liardi (+84,1%) rispetto ai 
349,6 del 2021. Una crescita 
eccezionale, anche sul pre-
cedente picco di 306,9 mi-
liardi raggiunti nel 2014 
pari a un +109,8% su nove 
anni fa. Una crescita, sotto-
linea il rapporto, che deve 
scontare la carica inflattiva 
e impennata dei prezzi fi-
nali. 

Pupo:  
“Con Emanuele  

Filiberto dovevamo 
vincere Sanremo”

Coppa Davis  
azzurra  

dopo 47 anni

Sport, l’iniziativa 
‘cento esperte’  

per colmare  
il divario di genere

Più forza, più consapevolezza, 
più condivisione. Dopo l’on-
data di mobilitazione nella 
giornata contro la violenza 
sulle donne, a partire dalla 
grande partecipazione alla ma-
nifestazione del Circo Mas-
simo a Roma, resta forte il 
‘grido’ delle donne. Adnkro-
nos ha raccolto, al lunedì al 
rientro al lavoro, le voci di dieci 
donne, impegnate in diversi 
ambiti lavorativi.  “E’ stata una 

delle prime volte -spiega Fran-
cesca Recine, commerciante di 
Genova, più punti vendita ab-
bigliamento sportivo e articoli 
sportivi, vicepresidente di 
Fismo Confesercenti (negozi di 
abbigliamento) ad Adnkro-
nos/Labitalia- in cui nel nostro 
Paese si è sentita una voce così 
forte contro la violenza sulle 
donne, a partire dalla manife-
stazione al Circo Massimo.
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FEMMINICIDIO GIULIA CECCHETTIN,  
NUOVE PROVE CONTRO FILIPPO TURETTA
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Dall’impiegata alla manager le voci di dieci donne al rientro al lavoro 

Violenza sulle donne, la maxi-mobilitazione 
Grande partecipazione alla manifestazione del Circo Massimo a Roma
E questo mi ha lasciato una 
grande forza,  che viene 
dalla condivisione.  Spesso 
gli  att i  di  violenza acca-
dono in ufficio,  sul  luogo 
di lavoro, e aver dato voce 
a una realtà spesso si lente 
è stato molto importante.  
Da oggi credo che le tante 
donne vitt ime di violenza,  
che oltre ai gesti può essere 
contenuta anche nelle pa-
role,  non si  sentano più 
sole. E da oggi proprio gra-
zie alla condivisione che si 
è  creata su questo tema 
tutti abbiamo capito che bi-
sogna tenere gli  occhi  
aperti ,  sempre”,  conclude.  
Per Federica Rossi Gaspar-
rini ,  presidente di  Obiet-
t i v o  
Famiglia/Federcasalinghe,  
“inattesa ma bellissima è la 
grande partecipazione di  
donne e uomini alle inizia-
t ive contro la violenza 
sulle donne”.  “Noi c’era-
vamo, a far rumore, con co-
perchi  e  mestoli .  Anche in 
famiglia,  talvolta,  serve 
rapportare la cultura del ri-
spetto e della condivisione. 
Noi ci siamo!”, dice ad Ad-
nkronos/Labitalia.   “Degli  
eventi di questi giorni con-
tro la violenza sulle donne 
-afferma Marcella Cara-
donna,  commercialista e 
presidente dell ’ordine dei  
commercialist i  di  Milano 
ad Adnkronos/Labitalia-  
resta la voglia di mettersi a 
disposizione e di  fare rete 
contro questo fenomeno, 
offrendo le proprie compe-
tenze.  Noi come commer-
cialisti  abbiamo fatto tanto 
contro la violenza econo-
mica.  Spesso e volentieri  
infatt i  tante donne sono 
vitt ime di  violenza e non 
riescono a staccarsi  dal  
contesto in cui la subiscono 
perchè non hanno un la-
voro e hanno paura di  re-
stare in mezzo a una 
strada.  E al lora è necessa-
rio creare una ‘cintura di  
sicurezza’ intorno a queste 
donne,  facendo ognuno la 
propria parte,  mettendo 
ognuno un tassello.  Noi 
commercialist i  ci  s iamo, 
uomini e donne”.  Cristina 
Costarell i ,  preside e presi-
dente dell’Anp Lazio, defi-
nisce la manifestazione 
contro la violenza sulle 
donne che sabato ha visto 
riempirsi le piazze di tutta 
Ital ia “un segno di  spe-
ranza per i l  futuro nono-
stante la consapevolezza 
delle difficoltà”. “La mani-
festazione di  sabato – sot-

tolinea Costarell i  All ’Ad-
nkronos – sicuramente dà 
un segno posit ivo di  coin-
volgimento e di attenzione. 
Aver visto così  tante per-
sone di entrambi i  sessi,  di 
tutte le età, di tutte le pro-
fessioni,  unirsi  in questi  
numerosi momenti su scala 
nazionale veramente dà un 
idea di  quanto sia sentita 
questa situazione ci  lasci  
ben sperare per i l  futuro 
anche se siamo consapevoli 
di  tante diff icoltà,  tante 
criticità che necessitano di 
tempo affinché siano real-
mente superate.  L’impres-
ssione della partecipazione 
è sicuramente posit iva”.   
“Più che rispetto al ritorno 
in ufficio forse la domanda 
dovrebbe essere come mi 
sono sentita a tornare a 
casa. In realtà i l  nostro uf-
ficio nel  Municipio VIII  di  
Roma è una realtà piuttosto 
virtuosa dove non si perce-
pisce in alcun modo una 
discriminazione nei  con-
fronti  nelle donne.  Io 
vengo dal privato e i l  pas-
saggio qui in Municipio è 
stato i l  passaggio in una 
oasi .  Nel privato era com-
plicato anche solo pren-
dersi  delle ore per i  
bambini piccoli ,  piuttosto 
che una giornata di  malat-
t ia mentre qui c’è una 
grande attenzione alle ne-
cessità delle persone”, dice 
all’Adnkronos Federica, di-
pendente del  Comune di  
Roma, che sabato era in 
piazza per dire basta al la 
violenza contro le donne.  
“Io ho 50 anni – aggiunge – 
e gli  uomini della mia ge-
nerazione sono cresciuti  
con una cultura del patriar-
cato,  una parola tornata 
d’attualità recentemente,  
diff ici le  da scardinare,  
anche in famiglia,  per 
quanto il  clima sia non vio-
lento.  Ci  sono comunque 
delle l ibertà che un uomo 
si  sente di  prendere con 
più facilità rispetto ad una 
donna. Un uomo, come mio 
padre o anche i l  mio com-
pagno, non si sente di giu-
stificarsi in alcun modo per 
le  proprie scelte mentre 
noi,  anche per un retaggio 
culturale,  ci  viene quasi  
automatico giustificarci per 
la più piccola libertà che ci 
prendiamo. Per lui  è  natu-
rale dire ‘esco’  senza ag-
giungere ‘dove come e 
perché’,  per me no”.  Dopo 
i  cortei  di  Roma e Milano 
“mi sono sopresa ad essere 
invasa da una tristezza,  la 

tristezza che le nostre lotte 
femministe non avessero 
messo f ine agli  abusi ,  al le  
discriminazioni per non 
parlare poi  della violenza 
estrema sulle donne,  i l  
femminicidio”,  commenta 
l ’astrofisica Patrizia Cara-
veo,  classe 1954,  con l ’Ad-
nkronos.  La scienziata 
sottolinea di  essere “rima-
sta molto colpita dalla nu-
merosità e dalla quantità di 
persone,  donne di  tutte le  
età ma anche uomini,  che 
hanno partecipato alle ma-
nifestazioni:  è un segno di 
quanto sia necessario fare 
qualcosa,  di  quanto i l  pro-
blema continui ad essere 
importante e non ri-
solto”.Patrizia Caraveo è 
stata direttore dell’Istituto 
di Astrofisica Spaziale e Fi-
sica Cosmica di  Milano 
(Iasf)  e direttore di ricerca 
dell ’ Ist i tuto Nazionale di  
Astrofisica,  e  fa parte del  
network di “100 donne con-
tro gli  stereotipi”,  “un 
elenco di  donne scienziate 
– spiega – voluto dalla Fon-
dazione Bracco con l ’ idea 
di  dare ai  media un ‘cata-
logo’ di possibili  interlocu-
trici perché in Tv l’esperto 
di  turno da consultare era 
sempre un maschio.  
L’elenco è iniziato con le 
scienziate,  poi  è  stato am-
pliato con le donne in eco-
nomia e adesso con le 
sportive:  i  premi per le  
donne sportive,  per esem-
pio,  sono inferiori  a quelli  
degli  uomini”.   “Sarebbe 
stato bello – prosegue Pa-
trizia Caraveo – aver po-
tuto vedere delle differenze 
fra le  lotte femministe dei  
nostri anni e quelle di oggi, 
ma non mi sembra sia così.  
Dopo l’università davo per 
scontato che avevamo svi-
scerato questo problema e 
che la società sarebbe stata 
pronta a risolverlo.  Poi  
quando mia f iglia è cre-
sciuta,  io sono andata 
avanti  con la carriera ed 
una mia amica americana 
mi ha chiesto di  parteci-
pare ad una conferenza vi-
cino Washington su cosa 
accadeva alle donne nella 
scienza.  Era la f ine degli  
anni ’90,  per partecipare 
alla conferenza ho iniziato 
a cercare dati  in Ital ia e 
sono letteralmente ‘caduta 
dal  pero’ .  Vivevo nell ’ ipo-
tesi  che il  movimento fem-
minista avesse ottenuto 
qualcosa,  invece niente”.  
“La verità – continua 
l ’astrofisica – è che sui  

temi della parità di genere 
dovremmo ‘copiare’  la  
Coca-Cola: non smette mai 
di fare marketing ed i  loro 
guru della pubblica dicono 
sempre che ‘è  vero che la 
Coca-Cola è conosciuta in 
tutto il  mondo ma se smet-
tessimo di  fare spot i  con-
sumatori  ci  
dimenticherebbero.  E que-
sto vale anche per le  lotte 
di  genere,  le  lotte per una 
vera parità di  genere.  In-
somma un corteo è come 
fare uno spot:  è  evidente 
invece che dobbiamo bat-
tere sul  tema ogni giorno,  
ancora e ancora”.  “La vi-
cenda di Giulia è stata una 
scossa forte ma qualcosa si 
stava già muovendo anche 
a l ivello delle ist i tuzioni 
locali .  Bisognerebbe però 
lavorare di  più sulla cul-
tura,  intervenire a l ivello 
di  scuola:  insegnare che si  
può lavorare a braccetto 
uomo-donna ma sempre 
con rispetto.  Ma bisogne-
rebbe iniziare sradicando 
del tutto questa concezione 
anche un pò impalpabile 
per cui  l ’uomo può aspi-
rare a fare l’astronauta e la 
donna no perchè fa i  f igl i .  
Una forma di pressione che 
aleggia anche nelle fabbri-
che più rispettose, come la 
mia,  dove restano sempre 
poche le donne che sono a 
capo o quelle inserite nella 
manutenzione oppure 
quelle che trovano spazio a 
l ivello di  quadri  ammini-
strativi…c’è sempre velata, 
latente, questa sorta di pre-
concetto legato al fatto che 
a un certo punto la donna 
si deve assentare per i figli.  
Quasi  che si  debba sce-
gliere tra carriera e mater-
nità”,  sottolinea Miriam, 
operaia al la Stel lantis  di  
Val  di  Sangro in Abruzzo,  
due figlie di cui l ’ultima di 
4 anni,  conversando con 
l ’Adnkronos.  “Eppure 
quando poi ci  assentiamo, 
a qualsiasi  l ivello,  
l ’azienda i l  peso lo sente 
eccome: per questo la pa-
rità passa anche da un 
aiuto vero alla famiglia, di 
un sostegno soprattutto da 
un governo che dice di  es-
sere a favore della fami-
glia”. “Questo 25 novembre 
ci  lascia due consapevo-
lezze.  La prima è quanto 
sia ancora necessario un 
impegno ampio, vero e dif-

fuso per ridurre i l  feno-
meno allarmante delle vio-
lenze.  La seconda è che 
altrettanta dedizione ed at-
tenzione dovrà essere 
messa nel  mondo del  la-
voro per contrastare le  di-
scriminazioni e gli  ostacoli 
che pregiudicano la parte-
cipazione paritaria delle 
donne al  lavoro,  circo-
stanza che ancora caratte-
rizza i l  nostro Paese.  
Abbiamo assistito in queste 
settimane forse a un risve-
glio collettivo di coscienze. 
Adesso non dobbiamo di-
sperdere questa attenzione, 
ma renderla concreta.  Se 
davvero vogliamo raggiun-
gere una democrazia pari-
taria,  dobbiamo prima di  
tutto investire nelle infra-
strutture sociali  ed educa-
tive,  a  cominciare dagli  
asil i  nido e dall ’assistenza 
degli  anziani .  La cura 
dell ’essere umano è i l  
primo passo per alleggerire 
le  donne e permettergli  di  
realizzarsi  a  pieno”,  dice 
ad Adnkronos/Labitalia 
Antonella Giachetti ,  presi-
dente nazionale dell ’Asso-
ciazione Imprenditrici  e  
Donne Dirigenti  di  
Azienda.  “Serve poi una 
formazione anche econo-
mica e finanziaria, che con-
senta al le  donne di  essere 
autonome e di avviare per-
corsi  di  att ività economi-
che anche in modo 
indipendente. Oggi più che 
mai abbiamo bisogno della 
componente femminile,  
della sua visione di  resi-
lienza e creatività anche in 
ambito economico.  Ma 
prima ancora, la nostra so-
cietà necessità di  un cam-
bio culturale,  che metta al  
centro i l  valore sacro di  
ogni singola vita. Solo così 
possiamo prevenire ogni 
violenza e confl i t to”,  ag-
giunge.  La violenza di  ge-
nere coinvolge le donne 
medico tre volte:  “In primo 
luogo come professioniste 
che assistono e curano le 
vitt ime,  in secondo luogo 
per il  rischio di aggressioni 
ai sanitari che nel 70% col-
piscono proprio le donne, e 
infine nelle dinamiche di  
lavoro per i  diritt i  non ri-
spettati  e  gli  ostacoli  al la 
carriera rispetto ai colleghi 
maschi:  s iamo la maggio-
ranza degli  operatori  sani-
tari  e  la  minoranza nei  

posti di comando”, illustra 
al l ’Adnkronos Salute 
Chiara Rivetti ,  segretaria 
regionale Anaao Assomed 
Piemonte e medico interni-
sta.  Da medico,  r ibadisce 
Rivetti,  “i punti di vista sul 
tema sono diversi .  Attra-
verso l’assistenza e la cura 
delle vittime si ha una con-
sapevolezza diretta della 
frequenza,  della dimen-
sione e dell’importanza del 
fenomeno che,  nella metà 
dei casi, evidenzia violenze 
che si consumano dentro la 
famiglia. Abbiamo la perce-
zione precisa dell ’urgenza 
che serve fare subito qual-
che cosa”.  Come lavora-
trici ,  invece,  “credo che i l  
successo della manifesta-
zione sia servito a non far 
sentire sola nessuna di noi:  
ormai è chiaro che siamo in 
tante a vivere un ambiente 
di lavoro in cui esiste il  ri-
schio di  violenza psicolo-
gica o f isica.  E che 
possiamo sostenerci  a vi-
cenda”,  aggiunge Rivetti ,  
r icordando che sul  la-
voro”ci  sono aggressioni 
che non sempre riusciamo 
a riconoscere, come i diritti  
negati .  E anche in questo 
caso credo che la manife-
stazione ci  abbia aiutato a 
cambiare sguardo,  a porsi  
la domanda fondamentale:  
ma i l  mio primario,  r i -
spetto a una mia richiesta,  
avrebbe dato la stessa ri-
sposta se fossi  stata un 
uomo? Una domanda che 
troppe volte non ci  siamo 
fatte a fronte di un avanza-
mento di carriera mancato, 
per esempio”.  In sanità,  
inoltre,  come dimostra la 
cronaca,  “siamo a rischio 
anche di  aggressioni da 
parte dei pazienti,  in parti-
colare in aree come i  
pronto soccorso.  In 7 casi  
su 10 sono colpite proprio 
le donne. E credo che anche 
qui una delle prime do-
mande è sempre:  se la col-
lega aggredita fosse stata 
un uomo, sarebbe successo 
lo stesso? In molti  casi  –  
osserva Rivetti – la risposta 
è negativa.  Penso che ora,  
dopo questa mobilitazione, 
mai vista prima con questi 
numeri, siamo più consape-
voli che molte delle nostre 
problematiche lavorative 
sono anche legate al  ge-
nere. Il  dato positivo è che 
ci sentiamo meno isolate”. 
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L’interrogatorio di garanzia per lo studente 21enne ci sarà domani nel carcere di Verona 

Nuove prove contro Filippo Turetta 
Alla procura parlano di un capo di imputazione invariato, ma “fluido”

 Un altro weekend da capo-
lista per ‘C’è ancora do-
mani’,  che al trentunesimo 
giorno di programmazione 
nelle sale incassa 3.230.663 
euro (registrando un calo 
del 21%, piuttosto conte-
nuto rispetto al precedente 
fine settimana).  Nel wee-
kend della Giornata inter-
nazionale per 
l ’eliminazione della vio-
lenza contro le donne, i l  
f i lm di e con Paola Cortel-
lesi ha portato in sala 
462.375 spettatori per 692 
schermi (la media per copia 
è 4.669), arrivando a un to-
tale di 23.908.728. Nel corso 
della settimana, come sotto-
linea il  sito specializzato 
Cinematografo.it ,  supererà 
i 24.938.570 euro di ‘Spider-
Man: No Way Home’ e di-
venterà il  quarto maggior 
incasso dal 2021. Ma, per la 
prima volta da un mese, i l  
film-fenomeno di Cortellesi 
ha un rivale:  è ‘Napoleon’ 
di Ridley Scott,  che si  
piazza al secondo posto 
della top ten con 2.923.354 

euro, ma il  numero minore 
di sale (488) gli permette di 
avere una media superiore 
(5.990). E regge bene anche 
‘Hunger Games: La ballata 
dell’usignolo e del ser-
pente’,  che resiste al terzo 
posto con 1.087.869 euro su-
perando i  quattro milioni 
totali  (4.080.288),  ma con 

un divario di quasi 2 mi-
lioni dal secondo classifi-
cato. E c’è circa mezzo 
milione di differenza tra 
‘Hunger Games’ e il quarto, 
la new entry ‘Cento dome-
niche’ di e con Antonio Al-
banese, che in quattro 
giorni raccoglie 539.238 
euro (il  totale tiene conto 

anche delle anteprime: 
549.201). È uno dei quattro 
titoli  italiani della top ten: 
gli altri sono ‘Comandante’ 
(nono con 126.968 euro e un 
totale di 3.449.848) e ‘Mary 
e lo spirito di mezzanotte’ 
che debutta con 89.872 euro 
(con le anteprime va a 
90.296),  fanalino di coda 

della classifica. Fuori dalla 
top ten ‘La chimera’, che al 
suo primo weekend si 
ferma a 93.816 euro, mentre 
attenzione a ‘Palazzina Laf ’ 
che con le anteprime pu-
gliesi raccoglie 12.454 euro. 
Gli altri film in top ten co-
prono tutti  i  generi:  i l  car-
toon ‘Trolls 3 – Tutti  

insieme’ è quinto con 
246.718 euro (totale 
2.119.214), il cinecomic ‘The 
Marvels’  sesto con 228.298 
(3.188.715),  la proposta 
d’autore ‘The Old Oak’ di 
Ken Loach settimo con 
193.947 (662.870),  l ’horror 
‘Thanksgiving’ ottavo con 
181.825 (639.027). 

Ci sarebbero nuove prove 
contro Filippo Turetta che è 
accusato di aver sequestrato 
e ucciso l’ex fidanzata Giu-
lia Cecchettin. L’interroga-
torio di garanzia per lo 
studente 21enne domani nel 
carcere di Verona, dove è 
detenuto, con il pm Andrea 
Petroni che potrà contestar-
gli anche altri elementi rac-
colti.  E’ quanto emerge da 
fonti vicine alla procura che 
parlano di un capo di impu-
tazione invariato, ma 
“fluido”. “La premedita-
zione non è contestata”, ag-
giungono, ma questa 
aggravante, che potrebbe 
far lievitare la condanna 
fino all’ergastolo, viene 

evocata in base a una serie 
di elementi che sono emersi 
dopo, tra cui il coltello e un 
guanto trovati nella Punto 
nera che deve ancora essere 
riportata in Italia. Turetta 
dovrà spiegare perché 
aveva 300 euro con sé, per-
ché aveva comprato online 
il  nastro adesivo utilizzato 
per impedire a Giulia di ur-
lare, perché avrebbe stu-
diato possibili  percorsi di 
fuga e perché si fosse pro-
curato dei sacchi neri,  tro-
vati accanto al corpo 
abbandonato tra le rocce vi-
cino al lago di Barcis. Ele-
menti nuovi che potrebbero 
essergli contestati domani 
aggravando, di fatto, la sua 

posizione, insieme alla pos-
sibilità di dover rispondere 
di occultamento di cada-
vere. Difeso dall’avvocato 
Giovanni Caruso, che potrà 
chiedere i domiciliari o una 
perizia psichiatrica con la 
formula dell’incidente pro-
batorio, Turetta ha tre pos-
sibilità davanti al giudice: 
tacere, rispondere alle do-
mande o fare dichiarazioni 
spontanee su quanto acca-
duto la sera di sabato 11 no-
vembre.  Filippo Turetta 
dovrà affrontare per la 
prima volta, nel secondo in-
contro nel pomeriggio in 
carcere con il suo difensore 
Giovanni Caruso, cosa è 
successo l’11 novembre 

scorso quando avrebbe ag-
gredito, in due distinte fasi, 
l ’ex fidanzata Giulia Cec-
chettin. Un delitto che il  
21enne ha confessato in 
Germania quando è stato 
catturato dopo una fuga di 
oltre mille chilometri, rive-
lazioni che non hanno va-
lore se non ripetute davanti 
al gip di Venezia Benedetta 
Vitolo nell’interrogatorio di 
garanzia previsto per do-
mani. La seconda notte 
dello studente è trascorsa in 
modo tranquillo, inizia ad 
‘ambientarsi’ dietro le 
sbarre della casa circonda-
riale di Montorio a Verona, 
mentre la procura di Vene-
zia continua a mettere or-

dine negli indizi contro lo 
studente di ingegneria. Il  
pm Andrea Petroni, che par-
teciperà all’interrogatorio 
di domani, potrebbe aggra-
vare le accuse contestando 
la premeditazione e l’occul-
tamento di cadavere per 
aver provato a disfarsi della 
vittima lasciandola vicino al 
lago di Barcis. Sul fronte 
della difesa, che oggi potrà 
mettere le mani sul fasci-
colo della procura, adesso 
inizia la fase dello studio 
della strategia per contra-
stare le accuse. Una difesa 
che l’avvocato concorderà 
con Turetta che quindi oggi 
potrebbe iniziare a spiegar-
gli cosa è successo la sera 

dell’11 novembre quando 
avrebbe prima accoltellato 
Giulia nel parcheggio a 150 
metri da casa, quindi 
l’avrebbe spinta contro 
l’asfalto, uccidendola, nel-
l’area industriale di Fossó. 
“Ribadisco che, in matti-
nata, estrarrò copia del fa-
scicolo processuale del 
procedimento”, solo dopo 
“potrò confrontarmi” con 
Turetta “per le scelte conse-
guenti in vista dell’interro-
gatorio di domani” spiega il 
legale. Domani davanti al 
gip, il 21enne ha tre strade: 
tacere, rispondere alle do-
mande oppure rilasciare 
solo dichiarazioni sponta-
nee.  

Nel weekend della Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne, il film sfiora i 24 milioni di euro di incasso 

Paola Cortellesi batte ‘Napoleon’ al box office con ‘C’è ancora domani’ 
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Nessuno slittamento dunque di sei o dodici mesi, come ventilato in precedenza, per il passaggio al libero mercato dei contratti di luce e gas 

Bollette, niente proroga al mercato tutelato: Cdm approva dl energia
Approvato in Cdm il  de-
creto energia.  Nella  bozza 
del  provvedimento non è 
prevista alcuna proroga del 
mercato tutelato.  Nessuno 
sl i t tamento dunque di  6  o 
12 mesi ,  come venti lato in 
precedenza,  per i l  passag-
gio al  l ibero mercato dei  
contratt i  di  luce e  gas che 
dovrebbe quindi entrare in 
vigore i l  prossimo 10 gen-
naio.   Immediata la  rea-
zione del  maggior part i to 
di opposizione: “È davvero 
sconcertante l ’atteggia-
mento di questo governo – 
afferma la  responsabile  
Ambiente nel la  segreteria 
Pd,  Annalisa Corrado – 
che,  su un tema come i l  
mercato tutelato,  fa  orec-
chie da mercante e gioca a 
scarica bari le .  Abbiamo 
visto la giravolta del mini-
stro Pichetto Fratin – at-
tacca Corrado – che prima 
sembra aprire al la  neces-
si tà  di  una proroga delle  
aste,  richiesta da esponenti 
di  tutto l ’arco parlamen-
tare,  poi  propone una via 
di mezzo pasticciata con il  

r invio solo dello spacchet-
tamento degli  utenti ,  pos-
sibi lmente a dopo le  
europee in modo che non 
arrivi subito la stangata,  e 
infine si  r imangia tutto.  E 
infine neanche oggi in Cdm 
hanno messo nel  decreto 
energia il  rinvio. E quindi,  
–  annuncia –  visto l ’enne-
simo muro di  gomma a 
tutt i  i  nostri  appell i ,  con-
vochiamo una conferenza 
stampa per domani mattina 
al le  10 al  Nazareno,  in-
sieme al la  segretaria El ly 
Schlein,  a  Pieluigi  Bersani  
e Antonio Misiani”.  Ma nel 
Consigl io dei  ministr i  di  
oggi  durato oltre  40 mi-

nuti ,  i l  governo ha varato 
anche due decreti  legisla-
t ivi  in materia di  ordina-
mento giudiziario. Il  primo 
riguarda la  discipl ina del-
l’ingresso in magistratura e 
le valutazioni sulla profes-
sionali tà  del le  toghe.  Sfu-
mata l ’ ipotesi di test psico 
att i tudinali  per l ’ ingresso 
in magistratura, i l  Cdm ha 
dato il  via libera alle cosid-

dette pagelle per i  giudici.   
I l  secondo, invece, prevede 
una stretta  al la  normativa 
del  col locamento fuori  
ruolo dei  magistrat i  ordi-
nari,  amministrativi e con-
tabil i .   I l  Consigl io dei  
ministri  ha poi autorizzato 
i l  ministro per la Pubblica 
amministrazione Paolo 
Zangri l lo a  “esprimere i l  
parere favorevole del  go-

verno in merito al l ’ ipotesi  
di  accordo sindacale rela-
tiva – si  legge nel comuni-
cato di  palazzo Chigi  –  
al l ’armonizzazione del  s i -
stema delle indennità spet-
tanti  al  personale dei ruoli  
non dirett ivi  e  non diri -
genti  che espleta funzioni  
special ist iche del  corpo 
Nazionale dei  Vigil i  del  
Fuoco con quello del  per-
sonale del le  Forze di  poli-
zia,  ai  sensi  del l ’art .  139 
del  decreto legislat ivo n.  
217 del  2005”.   Via l ibera 
del Cdm, anche alla su pro-
posta del  ministro della  
giustizia Carlo Nordio,  
anche al la  “nomina del  

prof .  avv.  Fel ice Maurizio 
D’Ettore a presidente e del-
l ’avv.  Irma Conti  e  del  
dott.  Mario Serio a compo-
nenti  del  Garante nazio-
nale dei  diri t t i  del le  
persone private del la  l i -
bertà personale”.  Nomi-
nata direttore generale 
del l ’Agenzia Industrie  Di-
fesa su proposta del  mini-
stro della  Difesa Guido 
Crosetto,  la  professoressa 
Fiammetta Salmoni. Il  Con-
siglio dei  ministri ,  su pro-
posta del  ministro per la  
Protezione civile e le  poli-
tiche del mare Nello Musu-
meci ,  ha deliberato la  
dichiarazione dello stato di 
emergenza per “intervento 
al l ’estero in conseguenza 
degli  accadimenti  in atto 
nei  terri tori  del la  Repub-
blica Araba di  Egitto a  se-
guito dell ’aff lusso di  
profughi  da Gaza”.  Per “i  
primi interventi”,  s i  legge 
nel  comunicato di  palazzo 
Chigi,  “è stato stanziato un 
mil ione di  euro,  a  valere 
sul Fondo per le emergenze 
nazionali”.  

Il  fatturato complessivo, nel 2022, è stato di 643,8 miliardi di euro, aumentato di 294,2 miliardi (+84,1%) rispetto ai 349,6 del 2021 

Energia,  boom di profit t i  per le  aziende nello scorso anno
Gli ut i l i ,  a  loro volta ,  am-
montano a 24,7 miliardi  di  
euro,  in aumento di 8,7 mi-
l iardi  sul  2021 e  rappre-
sentano i l  3 ,8% sul  
fat turato ,  comunque,  in  
calo  r ispetto  a l  4 ,5% del  
2021, anche per l ’ incidenza 
dei  Decret i  “extra-pro-
f i t t i” .  Sono cresciut i  del  
256% dal  2019 (anno pre-
pandemico)  a l  2022.  I l  
margine operativo netto ha 
superato i  44,7 miliardi  di  
euro,  crescendo di  13,1 mi-
liardi sull ’anno precedente 
(+41,6%).  I l  rapporto  tra  
margine operat ivo netto  e  
fatturato si  è  attestato,  in-
vece ,  a l  6 ,9%,  in  calo  sul  
9% anter iore .  I  debit i  f i -
nanziar i  hanno superato i  
207,3  mil iardi ,  aggiun-
gendo 20,6  mil iardi  sul -
l ’anno precedente  (+11%),  
ma,  essendo aumentato 
ben di  più i l  fat turato ,  i l  
rapporto  debit i/fat turato  
s i  è  r iportato  a  un più f i -
s iologico 32 ,2%,  a  fronte  
del  53 ,4% del  2021 o  per-
s ino al  76 ,5% del  proble-
matico 2020,  la  c i fra  
migl iore  da quando la  
ser ie  è  s tata  avviata ,  nel  
2014.  Inol tre ,  g l i  addett i  
delle società considerate si  
avvicinano sempre più alla 
soglia delle 200 mila unità,  
essendo 193.612 (+2,1% sul 
2021) ;  in  aumento di  
23 .149 unità  (+13,6%),  r i -
spetto ai  170.463 del  2014;  
notevole  è  s tato  l ’ incre-
mento del  fatturato per di-
pendente,  attestatosi  a  3 ,3  
milioni  di  euro pro capite,  
a  f ronte  di  1 ,8  mil ioni  nel  
2021.   Per quanto riguarda 
le classif iche delle singole 
aziende,  sempre con riferi-
mento ai  bi lanci  2022:  Enel  
conferma i l  pr imo posto 

per  fat turato ;  nei  pr imi  
dieci posti  per fatturato, vi 
sono 6 società con i l  primo 
azionista  i ta l iano e  4  so-
cietà,  sempre di  diritto Ita-
l iano,  ma control late  da 
holding estera;  delle prime 
10 nazionali ,  6  sono a con-
trollo pubblico,  attraverso 
i l  Ministero Economia Fi -
nanze o  gl i  Ent i  local i ;  
erano 7 l ’anno precedente;  
le  maggiori  Società  I ta-
l iane del l ’energia  control -
late  da holding estera  
sono,  nel l ’ordine,  Edison,  
Engie Ital ia,  Esso Ital iana,  
Kuwait  Petroleum Ital ia ,  
Isab,  Sonatrach Raff iner ia  
I ta l iana,  Tamoil  I ta l ia ;  le  
Società con i l  migliore rap-
porto  “ut i l i  su fat turato” 
sono,  nel l ’ordine,  Erg,  
Terna,  I ta lgas ,  Aler ion 
Clean Power,  2I  Rete Gas e 

Snam. Le società con i l  mi-
gl iore  rapporto  “mon su 
fat turato” sono Aler ion 
Clean Power,  Terna,  2I  
Rete  Gas,  Fr i  El  Acerra ,  
Snam,  SGI-Società  Ga-
sdotti  I tal ia;  le  società con 
i l  migl iore  rapporto  “fat -
turato per  dipendente” r i -
sul tano Gse Gestore  
Servizi  Energet ic i ,  Edel-
weiss  Energy Holding,  
Esso I ta l iana,  Shel l  I ta l ia  
E&P,  Burgo Energia ,  Eco-
suntek;  le  società  con i l  
migl iore  rapporto  “debit i  
f inanziar i  su fat turato” 
sono Pad Mult ienergy,  
Edelweiss Energy Holding, 
Testoni ,  Ultragas  CM, BP 
I ta l ia ,  Tirreno Power.  
L’anal is i  di  CoMar ha va-
lutato  anche l ’andamento 
tendenziale  per  i l  2023 
sul la  base  dei  dat i  dei  

primi 9 mesi  che 14 società 
quotate hanno comunicato 
ai  mercat i ,  confrontandoli  
con quel l i  analoghi  dei  
pr imi  9  mesi  del  2022.  
Queste  14  società  rappre-
sentano i l  60% del  totale  
del  set tore  come fat turato  
e uti l i ;  entrambi questi  pa-
rametr i ,  nel  loro insieme,  
scendono s ignif icat iva-
mente  sul l ’anno prece-
dente .  Pertanto,  nei  12  
mesi  settembre 2022 –  set-
tembre 2023:  i l  fatturato è  
passato  da 288,1  mil iardi  
di  euro a  198,2 ;  è  quindi  
diminuito ,  in  un anno,  di  
89 ,9  mil iardi ,  ovvero del  
31%.  I l  fat turato ,  r i leva 
CoMar,  cresce  solo  per  
I ta lgas ,  seguita ,  nel l ’or-
dine,  da Snam,  Terna e  
Ascopiave;  tut te  le  a l tre  
sono in calo,  anche di oltre 

i l  30%, a partire da Edison, 
A2A,  Enel ,  Eni ,  Aler ion 
Clean Power;  l ’ut i le  è  va-
r iato  da 22 ,5  mil iardi  di  
euro a 19,4;  è  quindi dimi-
nuito ,  in  un anno,  di  3 ,1  
mil iardi ,  ovvero del  13%;  
i l  ca lo  è  s tato  di  o l tre  i l  
40% per Ascopiave,  Saras ,  
Aler ion Clean Power o  di  
oltre i l  30% per Eni;  al  con-
trario in netto aumento per 
Enel ,  Hera o  Edison;  i  de-
biti  f inanziari  sono aumen-
tat i  soprattutto per  quel le  
società  part icolarmente  
esposte nel  miglioramento 
e  digi ta l izzazione del le  
reti  o interessate maggior-
mente dal l ’ incremento del  
costo  del l ’ indebitamento.   
Nel  complesso,  i  r isul tat i  
def ini t ivi  del  2023 do-
vranno scontare  uno sce-
nario  geopol i t ico  tuttora  

incerto ,  valor i  del le  com-
modities ancora sostenuti ,  
prezzi  di  energia  e let tr ica  
e  gas  in  contrazione ma 
ancora a l t i  in  prospett iva 
storica,  su un mercato che 
permane volat i le  e  solo in 
graduale  s tabi l izzazione;  
con una domanda in  calo  
del  4% per  l ’energia  e let -
tr ica  e  del l ’11 ,4% per  i l  
gas,  tra gennaio e ottobre,  
nonostante  gl i  intervent i  
governat ivi  di  calmiera-
zione delle bollette e  delle 
spese energetiche per circa 
1 ,3  punti  di  Pi l  (2 ,8  nel  
2022) .Le società  del l ’ener-
gia ,  in  questa  fase ,  s i  
s tanno impegnando così  a  
fronteggiare  i  minori  r i -
cavi  dovuti  a l la  f less ione 
dei  prezzi ,  rendendol i  
meno sensibil i  al le  osci l la-
zioni  di  mercato.
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L’allarme durante la puntata di «Muschio Selvaggio» dove va in scena un confronto generazionale tra due icone della scena musicale napoletana 

Fedez lancia l’allarme sul gansta rap: “Attenzione che ci scappa il morto!”
“Se nella scena rap dai  per 
scontato che questo faccia 
parte del gioco,  ci  metto la 
mano qui sopra che entro 
un anno ci scappa il  morto, 
lo dico da due anni che ci  
scappa i l  morto.  Dobbiamo 
arrivare a questo?”.  A lan-
ciare l ’al larme sul  gansta 
rap è Fedez nella nuova 
puntata di ‘Muschio Selvag-
gio’ ,  disponibile  da oggi ,  
dove va in scena un con-
fronto generazionale tra 
due icone della scena musi-
cale napoletana,  Gigi  
D’Alessio e  Luchè,  e  s i  
torna a parlare del  caso 
Shiva. Sul rapper arrestato, 
Fedez ricorda come la scena 
rap abbia unito le  forze in 
sua difesa e solleva interro-
gativi  sulla pericolosità di  
cert i  atteggiamenti .  “Dire 
sei nelle grinfie dello stato, 
vitt imizzarlo quasi ,  non è 
eccessivo?”,  “Dire mi di-
spiace che i l  mio amico sia 
in galera ci  sta!  Ma leg-
gendo i  commenti  del  pub-
blico si ha la sensazione che 
sia passato quasi  per vit-
t ima,  questa cosa non è un 
po’ pericolosa?”. Nella pun-
tata Fedez,  Marra e i  due 
ospiti  parlano anche del fe-
nomeno dei dissing, che ha 
coinvolto anche Salmo e 
Luchè.  Quest’ult imo af-

ferma:  “Tutto quest’odio e 
questa negatività al la  f ine 
non fa altro che intrattenere 
il  pubblico, ma fa male agli  
artisti…. non serve né uma-
namente, né a livello di bu-
siness!… Non mi serve più 
quella negatività”.  E sem-
pre parlando di  dissing,  
Fedez ridendo dice a Luchè: 
“Si  ma che poi  mi nomini  
sempre,  ma che cazzo vuoi 
da me adesso?!  No,  ogni  
volta,  lui  s i  dissa con gli  
altri  e tira in mezzo me, ma 

che cazzo t i  ho fatto io?”.  
Da qui  si  arriva a parlare 
anche dei dissapori iniziali  
tra Fedez e Salmo nel  pe-
riodo della pandemia che 
però, dopo un confronto co-
struttivo,  porta addirittura 
al la  realizzazione di  un 
pezzo di  successo “Viola”.  
Gigi D’Alessio dopo un po’ 
commenta ironico:  “Io non 
vedo l ’ora di  fare un dis-
sing!”.  Da qui il  dibattito si  
estende al la  cultura del  
Gangsta rap,  s i  parla di  

come Luchè ha vissuto in 
un quartiere in cui  mori-
vano 2 o 3 persone al giorno 
e del  fatto che nei  pezzi  s i  
raccontava la realtà quoti-
diana e Gigi  D’Alessio in-
terviene affermando:  “Un 
conto è raccontarla,  un 
conto è inneggiarla,  sono 
due storie completamente 
diverse.  Io vivo nel  mio 
quartiere in cui si  ammazza 
la gente e  poi  invece dico 
com’è bello stare in questo 
quartiere in cui si  ammazza 

la gente,  sono due cose 
completamente diverse!”.  
Gli  ospit i  e  i  conduttori  s i  
confrontano poi  su cosa 
vuol  dire essere rapper 
oggi ,  approfondendo i l  re-
cente dibattito sulle poten-
zial i  influenze che i  test i  
delle canzoni hanno sui gio-
vani  e ,  in particolare,  su 
quanto possano o meno 
spingerl i  a  comportamenti  
violenti.  Gigi D’Alessio “Se 
sei rapper devi tenere la pi-
stola a casa? La mia do-

manda è questa! No, perché 
lui  sta dicendo che ci  
scappa i l  morto,  tu mi stai  
dicendo mo ti faccio vede’ a 
Napoli  che succede,  mi 
state mettendo nu cazz di  
terrorism in collo,  c ’ho 
paura!”.  Poco dopo Fedez 
gli  chiede:  “Secondo te che 
ci  sei  proprio dentro per 
evitare che ci  scappi i l  
morto cosa bisognerebbe 
fare?”.  E Gigi  D’Alessio ri-
sponde:  “Le pistole a 
salve”. 

Pupo: “I vertici Rai avevano ricevuto una telefonata dal Quirinale” 

“Dovevamo vincere Sanremo”

A Sanremo 2010 i l  brano 
‘ I tal ia  amore mio’ ,  cantato 
da Pupo con Emanuele Fil i-
berto e i l  tenore Luca Cano-
nici ,  che s i  c lassi f icò 
secondo tra  le  polemiche,  
“aveva vinto i l  festival” ma 
“prima della f inale i  vertici  
Rai  avevano r icevuto una 
telefonata dalla presidenza 
della Repubblica,  temevano 
lo  scandalo di  un rappre-
sentante di  casa Savoia al  
primo posto a Sanremo”.  È 
la  r ivelazione che Pupo af-
fida a un’intervista pubbli-
cata  oggi  su ‘Repubblica’ ,  
dove aggiunge:  “Pensarono 
a un accordo, mi proposero 
secondo, dissi :  ‘Secondo va 
bene'” .  All ’epoca i l  presi -
dente del la  Repubblica era 
Giorgio Napoli tano e  ai  
vertici  Rai sedevano il  pre-
sidente Paolo Garimberti  e  
i l  direttore generale Mauro 
Masi  mentre  i l  fest ival  era  
condotto da Antonella Cle-

r ic i .   “Avevano capito che 
avremmo vinto –  afferma 
Pupo nell ’ intervista al  quo-
t idiano –  osservando i l  
picco di ascolti  record della 
serata in cui avevamo ospi-
tato Marcel lo Lippi :  quella  
sera si  ruppe la chitarra,  ci  
fu un att imo di  impasse e  
al lora Lippi fece un promo 
della canzone,  cosa che non 
si  poteva fare .  Sabato mat-
t ina mi dissero che mi 
squal i f icavano e  che avrei  
cantato solo come ospite ;  
r isposi  che,  pur avendo 
partecipato sei  volte ,  non 
avevo mai  vinto Sanremo:  
‘Mi toglierete la vittoria lu-
nedì mattina,  ma io stasera 
vinco i l  festival  e poi ci  ve-
diamo in tribunale’ .  Pensa-
rono a  un accordo,  mi  
proposero secondo,  dissi :  
‘Secondo va bene'” .  Quel-
l ’anno qualcuno definì  ‘ Ita-
l ia  amore mio’  “la canzone 
più brutta del secolo”.  “Tra 

l ’a l tro –  commenta Pupo – 
scr i t ta  interamente da me,  
musica e parole: diedi parte 
dei diritti  del brano al prin-
cipe Emanuele Filiberto per 
far  diventare la  canzone 
credibi le ,  ma lui  non c ’en-
trava nulla: lo dico oggi per 
svincolarlo da tutte  le  re-
sponsabi l i tà .  Quel  giorno 
ho goduto anche perché 
avevo previsto che la  no-
stra  canzone sarebbe stata  
eliminata la prima sera,  ma 
poi  sarebbe stata  r ipescata  
e infine avrebbe vinto i l  fe-
stival”,  rivela ancora Pupo. 
Quanto al la  nasci ta  del-
l ’ inedito tr io ,  aggiunge:  
“Era un progetto nato a ta-
vol ino.  Ma da l ì  a  dire  che 
era la  canzone più brutta  
del secolo ce ne corre,  vuol 
dire  un attacco contro i l  
principe, non solo contro di 
me. Quando la canto per gli  
i tal iani  nel  mondo,  s i  com-
muovono”. 

Il portavoce  dell’ex presidente Napolitano: “Pupo cerca audience” 

“Nessuna telefonata dal Quirinale”

Il Quir inale  è  intervenuto 
per ‘ togliere’  a  Pupo la vit-
toria al  Festival di  Sanremo 
2010?  No,  nemmeno per  
idea.  “La dichiarazione di  
Pupo secondo la  quale  la  
Rai  avrebbe cambiato  l ’or-
dine dei  vincitori  del  Festi-
val di Sanremo del 2010 per 
una te lefonata  del  Quir i -
nale  mi  ha  sorpreso.  Per  
quanto ne sappia io  e  a l tr i  

col laborator i  del  Pres i -
dente  Napol i tano,  non era  
certo lui al  telefono. Dubito 
anche che s i  s ia  trattato di  
qualche a l tro  autorevole  
consigl iere  del la  Pres i -
denza del la  Repubbl ica ,  
che nel  2010 si  occupava di  
ben al tre  quest ioni” .  Lo 
sottolinea,  interpellato dal-
l ’Adnkronos,  Giovanni  
Matteoli ,  già portavoce del  

Pres idente  emeri to  del la  
Repubbl ica ,  Giorgio Napo-
l i tano.  Secondo Pupo,  la  
‘manovra’  sarebbe servi ta  
per  evi tare  che i l  cantante  
t r ionfasse  a  Sanremo con 
Emanuele  Fi l iberto  di  Sa-
voia .  “Forse  t i rare  fuori  
questa  not iz ia  oggi  –  ag-
giunge Matteol i  –  è  ut i le  
per raggranellare un po’  di  
visibi l i tà  e  di  audience”.   
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 La disparità tra donne e uomini nello sport è ancora un tema critico in termini di visibilità, accesso alle posizioni apicali, professionismo, retribuzione salariale e diritti 

Sport, ecco l’iniziativa ‘cento esperte’ per colmare il divario di genere
La dispar i tà  t ra  donne e  
uomini nello sport è ancora 
un tema cr i t i co  in  termini  
d i  v is ib i l i tà ,  accesso  a l le  
pos iz ioni  apica l i ,  profes -
s ionismo,  re tr ibuzione  sa-
lar ia le ,  dir i t t i .  L’ iniziat iva 
“100esperte  per  lo  sport” ,  
che sarà presentata  a  Roma 
al la  presenza di  protagoni-
s t i  e  rappresentant i  i s t i tu-
z ional i ,  t ra  cui  i l  Minis t ro  
per  lo  sport  e  i  giovani  An-
drea  Abodi ,  è  un proget to  
concreto ,  che  agisce  sul  
mondo del l ’ informazione  
per  dare  voce  e  v is ib i l i tà  
al l ’expertise femminile.  Al-
l ’evento ,  che  s i  terrà  a  
Roma mercoledì  29 novem-
bre  2023  a l le  15 .00 ,  presso  
la  sede  del  Coni  (P iazza  
Lauro  de  Bos is  15) ,  in ter-
verranno,  ol tre  al  Ministro 
Andrea  Abodi ,  Diana  
Bracco ,  Pres idente  Fonda-
z ione  Bracco ;  Diana  Bian-
chedi ,  Chief  S trategy 
Planning Legacy Off icer  
Milano Cort ina 2026;  Anto-
nio  Parent i ,  Capo Rappre-
sentanza  in  I ta l ia  de l la  
Commissione Europea;  Si l -
v ia  Sa l i s ,  Vicepres idente  
vicaria  CONI;  Monia Azza-
l in i ,  Responsabi le  se t tore  
Media  e  Genere ,  Osserva-
torio di  Pavia;  Marco Maz-
zocchi ,  Caporedat tore  e  

conduttore RaiSport ;  Si lvia 
Garambois ,  Pres idente  
GiULiA;  El isa  Giomi,  Com-
missaria  AGCOM; Manuela 
Claysset ,  Responsabi le  Po-
l i t i che  di  genere  e  d ir i t t i  
UISP;  F iona  May,  ex  lun-
ghis ta ,  Board of  t rustees  
chi ldren’s  Foundat ion of  
UEFA;  Laura  Pel l i coro ,  
mezzofondis ta ;  Luisa  Riz-
z i te l l i ,  Pres idente  ASSIST;  
Valer ia  S traneo,  ex  a t le ta ,  
campionessa  di  maratona ,  
con la  moderazione di  El i -
sabetta  Migl iorel l i ,  Vicedi-
re t t r ice  TG2 e  contr ibut i  
v ideo  di  Maria  Luisa  Ga-

rat t i ,  avvocata  del lo  sport  
e  a t le ta ,  e  Kat ia  Serra ,  ex  
calc iatr ice .  Sul  fronte del la  
rappresentazione  media le  
lo  sport  è  i l  5 °  argomento  
più frequente a  l ivel lo  glo-
bale ,  ma la  porzione di  no-
t iz ie  che  r iguardano le  
a t le te  profess ionis te  è  i l  
14%,  percentuale  che  
scende a l  3% se  cons ide-
r iamo l ’ I ta l ia  ( fonte  
GMMP).  Secondo i l  Report  
Calcio 2023,  tra  i l  2008 e  i l  
2022 le  calc iatr ic i  tesserate  
per  la  FIGC sono quas i  
raddoppiate  (da  18 .854  a  
36 .552)  e  s i  s t ima una cre-

sc i ta  esponenzia le  del  va-
lore commerciale  del  calcio 
femminile  in  futuro (da 6 ,6  
mi l ioni  d i  euro  nel  2021  a  
46,7  nel  2033) .   Nonostante 
c iò ,  un’anal is i  de i  mag-
giori  notiziari  i ta l iani  con-
dot ta  dal l ’Osservator io  di  
Pavia  mostra  come solo  
l ’1 ,7% di  not iz ie  sport ive  
s ia  dedicato  a l  ca lc io  fem-
minile ,  a  fronte di  una per-
centuale  compless iva  del  
44% focal izzata  su  questo  
sport .  Anche l ’accesso al le  
posizioni  dir igenzial i  è  an-
cora  for temente  squi l i -
brato,  basti  pensare che nel  

ca lc io  le  donne sono i l  
19 ,8% degl i  a l lenator i  e  
so lo  i l  12 ,4% dei  d ir igent i  
federa l i  ( r i levazioni  
CONI) .  Sul  f ronte  dei  d i -
r i t t i  ad oggi  i l  professioni-
smo sport ivo  femmini le  
riguarda unicamente i l  golf  
e  i l  calcio di  serie A (quello 
maschile si  estende anche a 
basket  e  c ic l i smo su  
s t rada)  con una presenza  
di  appena i l  28,2% di  at lete  
profess ionis te .  I l  carat tere  
di le t tant is t ico  del  mondo 
sport ivo contr ibuisce  a  in-
crementare  a l t re  d iscr imi-
nazioni ,  come i l  divario di  

re tr ibuzione ,  uno dei  pro-
blemi  più  evident i  ne l lo  
sport  femmini le .  I  media  
hanno un ruolo  centra le  
nel  contr ibuire  a  un’ inver-
s ione  di  questa  tendenza ,  
come r ibadi to  recente-
mente  anche  dal l ’Unione  
Europea ,  (Towards  More  
Gender  Equal i ty  in  Sport ,  
European Commiss ion) .  I l  
progetto “100 donne contro 
g l i  s tereot ipi”  
(#100esperte ) ,  nato  da  
un’ idea di  Gi .U.Li .A.  Gior-
nal is te  e  dal l ’Osservator io  
di  Pavia,  con i l  sostegno di  
Fondazione  Bracco  e  i l  
supporto  del la  Rappresen-
tanza  in  I ta l ia  de l la  Com-
miss ione  Europea ,  è  una  
banca  dat i  onl ine  l ibera-
mente accessibi le  con oltre  
450  prof i l i  d i  esperte  in  
se t tor i  s t ra tegic i  (Sport ,  
STEM,  Economia  e  F i -
nanza,  Pol i t i ca  internazio-
nale ,  S tor ia  e  F i losof ia )  
se lez ionate  con cr i ter i  
sc ienti f ic i ,  perché s iano in-
terpel la te  da  g iornal is t i ,  
organizzator i  d i  event i  e  
ta lk  show,  agenzie  e  uff ic i  
stampa,  scuole e  università  
per  co lmare  l ’assenza  di  
donne di  grande professio-
nal i tà  ed eccel lenza nel  pa-
norama dei  media  e  del la  
comunicazione i tal iana.   

Lo showman: “Pare che possa tornare nella finale di X Factor” 

Fiorello e lo ‘scoop’ su Morgan

Fiorello torna sull’affaire X 
factor e  Morgan e si  lascia 
sfuggire un importante 
‘scoop’.  “Secondo alcune 
voci,  non so se solo di corri-
doio,  salotto o disimpegno 
– ha ri levato – pare che 
Morgan possa tornare nel-
l ’ult ima puntata di  X Fac-
tor.  La mia fonte? Voci  di  
piattaforme. Sarebbe clamo-
roso,  ma io non ho detto 
niente”.  Non solo X Factor 
nella puntata di  oggi  di  
‘Viva Rai2’  ma anche San-
remo, Schlein,  Crosetto.  
Nella sua ironica rassegna 
stampa, lo showman ha ini-
ziato con il  caso delle toghe 
antigoverno e l ’accusa del  
Ministro Crosetto, per cui i  
magistrati  starebbero pro-
gettando di fermare Giorgia 
Meloni.  “Ma tu sai  come si  
riconosce un magistrato filo 
sinistra?”,  ha chiesto ironi-
camente Fiorel lo.  “Se vai  
nelle loro aule,  in alto,  tro-
verai  scrit to:  ‘La Schlein è 
uguale per tutti’ .  Che poi – 
ha continuato tra le  r isate 

generali  –  Crosetto sembra 
catt ivo,  ma non lo è .  Lui  è  
semplicemente arrabbiato 
perché avrebbe voluto una 
toga della sua taglia.  Ma è 
impossibile  trovarla!”.  Ma 
non f inisce qui .  “I  magi-
strati  hanno replicato che 
Crosetto deve parlare sol-
tanto nelle  sedi  ist i tuzio-
nali…come una puntata di  
Forum, ad esempio!  Spero 
comunque che facciano 
pace”, ha concluso. La pun-
tata è andata avanti a colpi 
di  battute,  musiche e ball i  
(ospiti Lillo, protagonista al 
semaforo nei panni di Posa-
man,  e  Anna Foglietta,  che 
ha baciato e schiaffeggiato 
in apertura di puntata i  pu-
pazzi  di  Fiorel lo,  Biggio e 
Casciari) ,  f ino ad arrivare a 
un altro ‘scoop’,  stavolta su 
Sanremo. Alle rivelazioni di 
Pupo, che – in un’intervista 
a Repubblica – ha detto che 
lui  e  i l  principe Emanuele 
Fil iberto sarebbero arrivati  
primi al  Festival  di  San-
remo 2010,  se non fosse 

stato per un intervento del  
Quirinale (al lora i l  presi-
dente della Repubblica era 
Giorgio Napolitano,  ndr.) ,  
lo  showman commenta:  “È 
un’accusa grave,  ma – ha 
aggiunto ironico Fiorel lo – 
io ce lo vedo il  presidente a 
chiamare i l  corazziere tele-
fonista.  Sono cose che 
fanno.  Pensate che l ’anno 
scorso Mattarel la  in per-
sona telefonò perché voleva 
che vincesse Rosa Chemi-
cal”,  ha detto tra le  r isate 
del Glass.  Sempre parlando 
di  Sanremo, Fiorel lo si  è  
detto preoccupato della 
chiusura del Festival  alle 2 
di  notte,  annunciata da 
Amadeus,  anche perché lui  
e  la  squadra di  ‘Viva Rai2’  
andranno in onda dopo la 
fine del festival, da un glass 
di fronte all’Ariston: “Ama-
deus – ha detto Fiorel lo r i -
volto all’amico conduttore e 
direttore artistico del festi-
val  –  io mi incollo l ì  da-
vanti ,  faccio una 
manifestazione”.   

Doppia rimonta gialloblu, ora penultimi in classifica a 9 punti 

Serie A, posticipo: Verona-Lecce 2-2
Pareggio per 2-2 tra Verona 
e Lecce nel  match in calen-
dario come posticipo della 
13/a giornata di Serie A, di-
sputato allo stadio ‘Bente-
godi’  della città scaligera.  
Ospiti  due volte in vantag-
gio oggi 27 novembre con 
Oudin al  30 ′  e  Gonzalez al  
69 ′ ,  vengono raggiunti  
prima da Ngonge al  41 ′  e  
poi da Djuric al 77 ′ .  In clas-
sifica i salentini sono tredi-
cesimi insieme al  Sassuolo 
con 15 punti,  mentre i  gial-
loblù sono penultimi a 
quota 9.  La prima occasione 
del match,  arriva al  6 ′  ed è 
per Ngonge che di sinistro 
calcia da fuori area con Fal-
cone che para pur con qual-
che difficoltà.  All ’11’  
giocata splendida di San-
sone che salta in un fazzo-
letto Tchatchoua con il tacco 
e calcia ma la palla è sul-
l ’esterno della rete.  Al 18 ′  
chance per il  Verona con Fo-
lorunsho. L’ex Bari ci prova 
con un destro da fuori  are 
che termina di un soffio a 
lato.  Al 26 ′  pericoloso 
Oudin da fuori  area:  i l  suo 
sinistro è mandato in an-
golo da Montipò. Sugli svi-
luppi del corner,  ci  prova 
Sansone ma il suo destro fi-
nisce alto. Al 28 ′  Banda a un 
passo dal gol: l’esterno gial-
lorosso punta in area e cal-
cia di  destro a giro,  palla 
fuori di un soffio. Alla mez-
z’ora passa il  Lecce con uno 
straordinario gol di  Oudin 
che da fuori  area calcia un 
destro che si  insacca all ’ in-
crocio dei pali .  Nulla da 
fare per l ’ incolpevole Mon-

tipò.  Al 34 ′  Lecce vicino al  
raddoppio con Banda, bra-
vissimo Montipò a parare il  
tiro da distanza ravvicinata. 
Al 42 ′  arriva i l  pari  dei  pa-
droni di  casa con Ngonge: 
azione personale del belga 
che approfitta di  un errore 
della difesa salentina, entra 
in area e da posizione defi-
lata batte Falcone, non per-
fetto nell ’occasione.  All  11 ′  
Ngonge vicino alla dop-
pietta.  Ottima la sua puni-
zione dai 25 metri ,  bravo 
Falcone a mandare in an-
golo. Al 18 ′  Verona vicino al 
sorpasso ma Falcone con 
una parata straordinaria 
dice no a Duda. Lo slovacco 
calcia all’incrocio ma il por-
tiere del Lecce vola e manda 
in angolo. Al 24 ′  salentini di 
nuovo in vantaggio con 
Gonzalez:  bella l ’azione 
dello spagnolo che entra in 

area e calcia di  destro,  la 
conclusione, deviata da La-
zovic,  sorprende Montipò. 
Poco prima della mezz’ora 
Ngonge vicino al pari in ro-
vesciata,  gesto tecnico stu-
pendo della punta del 
Verona, palla fuori di poco. 
I  padroni di casa non si  ar-
rendono e al  32 ′  trovano di 
nuovo il  pari ,  questa volta 
con Djuric.  I l  bosniaco 
sfrutta l ’assist  di  Terrac-
ciano e batte Falcone con un 
preciso colpo di testa.  Nel 
finale i  padroni di casa pre-
mono alla ricerca della vit-
toria ma Falcone si esalta al 
38 ′  in un doppio intervento: 
prima dice di no a Lazovic e 
poi a Duda. Al 44 ′  gol  an-
nullato a Piccoli :  è  netta la 
posizione di fuorigioco di 
Banda che inizia l ’azione 
poi conclusa in rete dall’ex 
centravanti dell’Empoli.  
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“Abbiamo dato delega totale al ministro Abodi che deve interloquire con il Quirinale e la Premier per capire quando è possibile organizzare questo incontro” 

Binaghi: “I complimenti di Malagò? Meglio tardi che mai”
“I complimenti  di  Malagò 
poi  sono arr ivat i?  Meglio 
tardi  che mai…”.  Angelo 
Binaghi ,  presidente del la  
Fi tp,  dopo i l  tr ionfo az-
zurro in Coppa Davis  s i  
esprime così  a l l ’Adnkro-
nos.  “Le Final sono state i l  
più grande successo spor-
t ivo indoor del la  storia  
dello sport i taliano. Gli  In-
ternazional i  d’I tal ia ,  dove 
non voleva far  giocare i  
giocatori  russi ,  grazie  a  
Dio,  sono diventat i  i l  dop-
pio di prima, come valore e 
come importanza.  I l  padel  
sta  spopolando.  Sinner  
vince a  Toronto,  di laga in 
tutt i  gl i  a l tr i  tornei  autun-
nal i ,  ma noi  s iamo andati  
per  la  nostra  strada”,  dice  
i l  numero 1  del la  federa-
zione.  “Eravamo sicuri ,  
come abbiamo detto,  che 
questo successo gli  avrebbe 
fatto  trovare i l  coraggio e  
l ’onestà  intel let tuale  che 
magari in qualche momento 
aveva perso.  Ha fatto  i  
complimenti ,  ma non a me, 
a  me è  poco importante,  l i  
deve fare al  movimento che 
ha fatto  grandi  sacri f ic i ,  l i  
deve fare alla Federazione.  
Comunque,  meglio tardi  
che mai ,  lo  r ingraziamo e 
andiamo avanti  sempre più 
convinti  che i  nostr i  prin-

cipi siano quelli  giusti”,  ag-
giunge Binaghi.  Gli  azzurri  
saranno r icevuti  a l  Quiri -
nale  dal  presidente del la  
Repubblica Sergio Matta-
rel la .  L’appuntamento del  
21 dicembre,  però,  pare de-
stinato a slittare.  “Abbiamo 
dato delega totale  al  mini-
stro Abodi che deve interlo-
quire  con i l  Quirinale  e  la  

Premier  per  capire  quando 
è  possibi le  organizzare 
questo incontro, credo al ri-
torno dagli  Austral ian 
Open.  Ora sono tutt i  par-
tit i ,  tra l ’altro noi dal Presi-
dente e  dal la  Premier  
andiamo di  corsa,  a  piedi  
nudi ,  però a  noi  franca-
mente nessuno aveva detto 
del  21 di  dicembre,  se  c i  

avessero avvisato gl i  
avremmo detto che non sa-
rebbe stato possibi le .  Non 
so chi per noi ha dato que-
sta  disponibi l i tà  che noi  
non abbiamo mai  avuto e  
quindi  proprio per  questo,  
e  per  la  complicazione dei  
calendari  agonistici  del  no-
stro sport,  abbiamo chiesto 
al  ministro Abodi  di  farsi  

lui  parte attiva perché i  no-
str i  ragazzi ,  a  nome loro e  
dell’ intero movimento, pos-
sano avere questa  grande 
gioia e  gratif icazione dalle  
due massime autorità dello 
Stato”,  afferma ancora.  
“C’è stata magari  una que-
st ione di  tempist iche che 
forse non sono state  chia-
rissime. Noi l’abbiamo letto 

da un comunicato,  anche 
perché in quei  giorni  i  ra-
gazzi  sono in Austral ia ,  
stanno partendo, si  devono 
al lenare.  Ora faranno tre  o 
quattro giorni  di  vacanza 
proprio perché devono r i -
prendersi:  pensate a Sinner,  
che immediatamente deve 
r icominciare  ad al lenarsi  
più degl i  a l tr i ,  più dura-
mente degli  altri ,  credo che 
vadano ad allenarsi  al  sole,  
a l l ’aperto,  quindi  neanche 
in Italia e poi volano diret-
tamente nell ’altro emisfero 
per  gl i  Austral ian Open e  
per  i  tornei  precedenti  che 
sono tutt i  in Austral ia e  in 
Nuova Zelanda.  D’al tro 
canto, prevedere questa vit-
toria  sarebbe stato un po’  
eccessivo,  visto che l ’ul-
t ima volta  è  stato 47 anni  
fa”,  aggiunge Binaghi .   “E 
poi ,  a l  di  là  di  questo,  
credo che i l  tesoro vero sia 
continuare ad essere quell i  
di  prima e  a  fare  tutto 
quel lo  che i  ragazzi  hanno 
fatto  prima e  che credo 
abbia fatto anche la federa-
zione,  senza cambiare una 
virgola,  ma facendo ancora 
più lavoro e ancora più sa-
cr i f ic i .  Le abitudini  e  la  
programmazione non de-
vono essere intaccati”,  con-
clude.  

La firma di Jannik Sinner sul trionfo dell’Italia nel torneo di tennis 

Coppa Davis azzurra dopo 47 anni

L’Ital ia  vince la  Coppa 
Davis 2023,  si  riprende l ’ in-
salatiera d’argento dopo 47 
anni  di  digiuno.  A Malaga 
i l  tennis  azzurro festeggia 
l ’ impresa di una Nazionale 
che –  con Jannik Sinner  
come stel la  assoluta –  rac-
cogl ie  f inalmente i l  test i -
mone di  Adriano Panatta ,  
Corrado Barazzutt i ,  Paolo 
Bertolucci  e  Tonino Zuga-
relli  che trionfarono in Cile. 
La sett imana tr ionfale  in  
Spagna incorona i l  gruppo 
del capitano Fil ippo Volan-
dri ,  che ha guidato Matteo 
Arnaldi  e  Lorenzo Sonego,  
Lorenzo Musett i  e  Simone 
Bolell i .  E’  innegabile,  però,  
che la  storica pagina del  
tennis  tr icolore port i  so-
prattutto la f irma di Jannik 
Sinner.  A 22 anni,  i l  numero 
4  del  mondo si  è  già  preso 
un posto nel la  storia  con 
l ’esplosione definit iva e  
una consacrazione che,  per 
essere completa, ha bisogno 

‘solo’  di  un t i tolo del  
Grande Slam. A Malaga,  
Sinner  ha giocato e  vinto 
come un numero 1 .  Ha t i -
rato la  squadra fuori  dal le  
sabbie  mobil i  nei  quart i  di  
f inale  contro l ’Olanda.  In 
semifinale contro la Serbia,  
ha battuto Novak Djokovic 
annullando 3 match point e 
ha completato l ’opera –  in  
coppia con Sonego –  bat-
tendo i l  numero 1  del  
mondo anche in doppio.  In 
f inale,  ha demolito Alex De 
Minaur,  preso a pallate nel  
secondo set .   Sinner è  arri-
vato al  top,  forse  prima e  
meglio di  quanto fosse le-
c i to  aspettarsi .  Ha chiuso 
l ’anno con 4  t i tol i ,  ha bat-
tuto Djokovic per 2 volte in 
10 giorni ,  ha sf iorato i l  
trionfo alle Atp Finals chiu-
dendo la stagione come mi-
glior giocatore del circuito.  
Nel  2024,  non ci  s i  può na-
scondere. E Sinner ha dimo-
strato di  essere pronto ad 

affrontare la sfida.   Dopo le 
surreal i  polemiche al imen-
tate  da una parte  del la  
stampa per  lo  stop a  set-
tembre e  l ’assenza nel la  
fase  prel iminare del la  
Davis ,  S inner  ha fatto  i l  
salto di  qualità in campo e 
non solo.  Campione e  lea-
der,  eccezionale in campo e 
normale.  “Dico grazie  a  
tutt i  gl i  i ta l iani” ,  dice  a  
caldo dopo i l  tr ionfo.  “E’  
una vit toria  part icolare ,  
speciale .  Sapevamo di  
avere un ott imo gruppo.  
Siamo riusci t i  a  mettere  i  
pezzi  insieme”,  aggiunge.  
“Dico grazie a  tutt i  gl i  i ta-
l iani  e  a  tutto i l  pubblico 
che c i  ha creduto anche 
quando le cose sono andate 
male.  Io  ho portato tanta 
energia  da Torino,  dal le  
Atp Finals .  In  semif inale  
eravamo ad un punto dal-
l ’e l iminazione,  invece 
s iamo qui  ad alzare la  
Coppa”.  

Il Capo dello Stato ha manifestato il desiderio di incontrare gli atleti 

Mattarella aspetta gli azzurri
Gli  azzurr i  t r ionfator i  in  
Coppa Davis  di ff ic i lmente  
potranno rispondere al l ’ in-
vi to  del  Pres idente  del la  
Repubbl ica  Sergio  Matta-
rel la  per i l  21 dicembre.  La 
data resa nota ieri ,  dopo la 
vit toria  di  Jannik Sinner & 
co.  in  f inale  contro  l ’Au-
stral ia ,  non s i  incastra  con 
i  ca lendari  degl i  a t le t i  che  
tra pochi giorni inizieranno 
la  preparazione e  l ’avvic i -
namento a l l ’ in iz io  del la  
s tagione 2024.  L’annata ,  
come sempre,  parte  dal -
l ’Austral ia .  Vista  la  s i tua-
zione,  i l  Capo del lo  Stato  
ha manifestato i l  desiderio 
di  incontrare  gl i  a t le t i  che  
hanno vinto  la  Coppa 
Davis per esprimere loro le  
congratulazioni  del l ’ intero 
Paese e l i  attende al  Quiri-
nale  in  qualunque giorno 
da loro  scel to  a  part i re  da 
oggi ,  come rende noto  la  
Pres idenza del la  Repub-
bl ica .  “Abbiamo dato  de-
lega totale  a l  ministro  
Abodi  che deve inter lo-
quire  con i l  Quir inale  e  la  
Premier”  Giorgia  Meloni  
“per capire quando è possi-
bi le  organizzare questo in-
contro ,  credo al  r i torno 
dagli  Austral ian Open.  Ora 
sono tutti  partit i ,  tra l ’altro 
noi  dal  Pres idente  e  dal la  
Premier  andiamo di  corsa ,  
a  piedi  nudi ,  però a  noi  
francamente nessuno aveva 
detto del  21 di  dicembre,  se 
c i  avessero avvisato  gl i  
avremmo detto che non sa-
rebbe stato possibile”,  dice 
i l  presidente della Fitp,  An-
gelo  Binaghi ,  a l l ’Adnkro-

nos.  “Non so chi  per noi  ha 
dato  questa  disponibi l i tà  
che  noi  non abbiamo mai  
avuto e quindi proprio per 
questo ,  e  per  la  complica-
zione dei  ca lendari  agoni-
s t ic i  del  nostro  sport :  
abbiamo chiesto al  ministro 
Abodi  di  farsi  lui  parte  at-
tiva perché i  nostri  ragazzi,  
a  nome loro e  del l ’ intero  
movimento possano avere  
questa grande gioia e grati-
f icazione dal le  due mas-
s ime autori tà  del lo  Stato”,  
aggiunge.  “C’è  s tata  ma-
gari  una quest ione di  tem-
pist iche che forse non sono 
state chiarissime.  Noi  l ’ab-
biamo let to  da un comuni-
cato ,  anche perché in  quei  
giorni  i  ragazzi  sono in Au-
stral ia ,  stanno partendo,  s i  
devono al lenare .  Ora fa-
ranno tre  o  quattro  giorni  
di  vacanza proprio  perché 
devono r iprenders i :  pen-
sate a Sinner,  che immedia-
tamente  deve r icominciare  
ad al lenarsi  più degli  altr i ,  

p iù  duramente  degl i  a l t r i .  
Credo che vadano ad al le-
nars i  a l  sole ,  a l l ’aperto ,  
quindi  neanche in  I ta l ia  e  
poi  volano diret tamente  
nel l ’a l t ro  emisfero ,  per  gl i  
Australian Open e per i  tor-
nei  precedent i  che  sono 
tut t i  in  Austral ia  e  in  
Nuova Zelanda,  quindi vo-
gl io  dire ,  era  impossibi le .  
D’al tro  canto,  prevedere  
questa  vi t tor ia  sarebbe 
s tato  un po’  t roppo ecces-
s ivo,  v is to  che l ’ul t ima 
volta è stato 47 anni fa”,  af-
ferma ancora.  “E poi ,  al  di  
là di questo,  credo che i l  te-
soro vero sia continuare ad 
essere  quel l i  di  pr ima e  a  
fare  tut to  quel lo  che i  ra-
gazzi  hanno fat to  pr ima e  
che credo abbia fatto anche 
la  federazione,  senza cam-
biare  una virgola ,  ma fa-
cendo ancora  più lavoro e  
ancora più sacrif ici .  Le abi-
tudini  e  la  programma-
zione non devono essere  
intaccati”.  




